
to però guida con efficacia Cordo-
ba e una squadra che Zanetti defi-
nisce «molto forte, a patto che sia
al completo»: il gioco scivola via
sereno, la partita è piuttosto noio-
sa, l’Inter è in totale controllo. Ri-
schia solo su qualche pallone but-
tato nel mezzo - e qualche difficol-
tà su palla inattiva è evidente -, e
poi c’è un bravo tiratore, il colom-
biano Mao Molina. Classiche pre-
ghiere nel deserto, ed è il caso, tra
l’altro. La freddezza del pubblico
di Abu Dhabi accende la nostalgia
di altri tempi, del mitico pubblico
dello stadio Nazionale di Tokyo,
le trombette ronzanti nella notte
italiana. Questo Mondiale per
club è più completo e meno ro-
mantico. Un esperimento vincen-
te e glaciale.

Il tocco del Principe arriva al 28’
della ripresa: palla vagante sulla si-
nistra, Eto’o tira, Jung respinge,
Milito prima manca il colpo di te-
sta e poi si butta sul pallone e lo
scaglia dentro con rabbia. Non gio-

cava dal nefasto derby di novem-
bre. Non segnava da molto di più.
Benitez ha qualche motivo di gioia
e un grande rammarico: «Abbia-
mo perso presto Sneijder, ci man-
ca ancora il ritmo, abbiamo fatto
comunque una bella partita. La
squadra è stata pericolosa in attac-
co anche grazie al recupero di Mili-
to, che è un giocatore fondamenta-
le per noi». E ora il Mazembe, po-
trebbe essere l’ultima recita per Be-
nitez: «Loro hanno buone qualità,
gran corsa, molta forza. Dovremo
rinunciare a Sneijder, ma sono con-
vinto che faremo bene».

Le potenzialità mostrate in undi-
ci veri dall’Inter acuiscono i rim-
pianti per un anno finora pregiudi-
cato dagli infortuni. Poteva anda-
re meglio. Cosa manca a questa
squadra, a questo punto? La con-
vinzione feroce di un anno fa. Però
una Coppa Intercontinentale, pu-
re in un anno disgraziato e sfortu-
nato, è un modo per lasciare il se-
gno. E se Benitez dovesse lasciare
ora, sarebbe comunque il secondo
tecnico nella storia dell’Inter cam-
pione del mondo, il primo dopo 45
anni ed Helenio Herrera. E per il
Normal one, sarebbe un bel ciao,
un bel modo di dire grazie e addio.

La Uisp (Unione Italiana Sport per tut-
ti), l’ente di promozione sportiva più
grande d’Europa, con oltre un milio-
ne di iscritti e 17.514 società sporti-
ve affiliate, ha presentato ieri a Ro-
ma il programma 2011: 4.600 mani-
festazioni sportive, in cui spiccano la
Bamako-Dakar, tour della solidarie-
tà in bicicletta tra Mali e Senegal (31
gennaio - 6 febbraio), il Vivicittà, ma-
ratona in contemporanea in 40 città
italiane (3 aprile) e i mondiali di cal-
cio antirazzisti (6-10 luglio). Un’oc-
casione per presentare alcuni dei vol-
ti che grazie alla Uisp hanno potuto
affermarsi a livelli agonistici, come il
judoka senegalese Ousein, o la cam-
pionessa di nuoto sincronizzato Sara
Sgarzi. Ma anche un’opportunità di
confronto tra il Presidente della Ui-
sp, Filippo fossati e l’omologo del Co-
ni, Gianni Petrucci.

I RAPPORTI CON IL CONI

Oggetto del dibattito, il rapporto tra
sport e politica, e tra Coni e i 12 Enti
di promozione italiani: «Abbiamo un
ottimo rapporto con gli Enti di pro-
mozione - ha spiegato Petrucci -, i
quali raggiungono realtà a cui le fe-
derazioni non riescono ad arrivare,
talvolta sono anche più importanti,
per questo molti presidenti federati
dovrebbero metter da parte la gelo-
sia e collaborare». Altro punto foca-
le, il ruolo della politica: «Auspico

cambiamenti di governance - ha spie-
gato quindi Filippo Fossati -, affin-
ché lo sport possa ricoprire un ruolo
sociale molto più ampio di quello at-
tuale. Non è possibile che non ci sia
una legge che riconosca gli enti di
promozione e che l’unico a farlo sia il
Coni. Inoltre, l’Unione Europea ha
da poco stilato un documento sui pro-
grammi sportivi dei prossimi cinque
anni, mettendo lo sport come forte
strumento di inclusione sociale, ma
a quel summit l’Italia era rappresen-
tata soltanto da un semplice funzio-
nario di Bruxelles».

Una soluzione potrebbe essere de-
legare il Coni allo sport: «Il Coni de-
ve diventare un’agenzia dello sport -
dice Fossati -, e sono convinto che a
quel consiglio Petrucci ci sarebbe sta-
to». E se lo statuto del Coni impone a
quest’ultimo «di inseguire degli
obiettivi di vertice - spiega Petrucci -
con gli enti di promozione, noi e le
federazioni svolgiamo un’azione so-

ciale. Vorrei sapere però come si può
fare meglio se 15 anni fa avevamo 15
miliardi di lire a disposizione e oggi
ne abbiamo meno della metà...». Lot-
ta al doping, accesso agli impianti
sportivi per tutti, salute degli atleti,
sport nelle scuole, a volte il Coni ha
speso di tasca propria: «Abbiamo pa-
gato noi - aggiunge Petrucci - per lo
studio del Censis sulla sedentarietà e
sull’obesità. Oggi possiamo dire che,
con l’avvio del progetto con il mini-
stero dell’Istruzione da 7,5 milioni di
euro, l’ingresso dello sport nella scuo-
la è una realtà».❖

VILLARREAL, DOPPIOROSSI

«Nel ’95 disponevamo
di 15 miliardi di lire
Oggi meno della metà»

BOLOGNA

Saltato l’accordo
tra Porcedda e Consorte

È saltato l’accordo per il passaggio di
manodelBolognaCalcio.MassimoZa-
netti e Giovanni Consorte non sono
riusciti a convincere l’attuale proprie-
tariodell’80%dellequote,SergioPor-
cedda, a chiudere la trattativa per il
salvataggio del club. Porcedda, che
starebbe valutando altre ipotesi, non
ha accettato l’accordo «relativamen-
teallacoperturadeicreditivantatidal
Bologna Fc 1909 nei confronti del si-
gnor Sergio Porcedda ed alle perdite
maturate dalla societa».

MONDIALI DI NUOTO

MaleMagnini, spagnoli
forti anche in vasca

Prima giornata dei Mondiali di nuoto
di vasca corta di Dubai sotto il segno
della spagnola Mireia Belmonte Gar-
cia, che ha conquistato duemedaglie
d’orovincendo le finali dei 200 farfal-
la edei 400misti femminili. Orodello
statunitense Ryan Lochte nella finale
dei 200 stile liberomaschili (elimina-
toMagnini inbatteria).Duesestiposti
azzurri nelle staffette stile libero, vin-
te dalla Francia (uomini), e dalla Cina
(donne, con record delmondo).

CALCIO, CONTESTAZIONE

Fiorentina, striscioni
contro i Della Valle

Unostriscionepolemico, senza firma,
controiDellaValleècomparsoierisui
cancellidellostadioFranchi.«25milio-
niper ilColosseo:Firenzedov’è?» il te-
sto, in riferimento all’offerta che il pa-
tronDiegoDellaValleavevafattonel-
le scorse settimane per rimettere a
nuovoilmonumentodiRomachene-
cessita di urgenti lavori di restauro.
Unmalumore di alcuni tifosi che evi-
dentemente covava e che è «esplo-
so»dopo lacocenteeliminazionedal-
la Coppa Italia patita a Parma.

CALCIO, LA DELUSIONE

Adriano a Roma, è già
finita,ma Corinthians nega

«La direzione sportiva del Corin-
thianschiariscechenonc’ènessunac-
cordoconl’attaccanteAdrianoperun
suo trasferimento nel nostro club nel
2011». Inunanotaufficialepubblicata
sul proprio sito internet la società di
SanPaolo smentisce lenotizie riguar-
dantiunpresuntoaccordoconl’attac-
cante della Roma.

sidistef@gmail.com

ConunadoppiettadiGiuseppe
Rossi il Villarreal passa 2-1 a
Brugeseguadagna i 16esimidi
Europa League. Avanza anche
il Paok di Bruno Cirillo dopo
l’1-0 a Zagabria sulla Dinamo.

P

Brevi

Il lamento di Petrucci

L’Uisp presenta il suo 2011
«Nuove regole per il ruolo
sociale dello sport»

ROMA

PARLANDO

DI...

Cara, vecchia
Europa

Al comando le reginedi Sudafrica 2010: l’anno calcistico si chiudeancora con la Spagna in
testa alla classifica Fifa. Nella lista aggiornata i campioni del mondo sono sempre primi seguiti
dall’Olanda,finalistainSudafrica.GuadagnaunaposizionelaGermaniachesipiazzaterza,scalzan-
doilBrasile,oraquarto.Quintopostoper l’Argentina,sestoper l’Inghilterra.Stabile l’Italia, 14esima.

L’ente di promozione sportiva
più grande d’Europa ha presen-
tato ieri a Roma il programma
del 2011. Tra le 4.600 manifesta-
z i o n i s p i c c a n o l a B a -
mako-Dakar, il Vivicittà e i mon-
diali di calcio antirazzisti.

Filippo Fossati, presidenteUisp, Gianni Petrucci ed El Hadj OusseynouGoeye
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